
l ' U n i t à / mercoledì 23 agosto 1978 PAG. il / fatti nel mondo 
Si è spenta ieri la «Luce del Kenya » 

Fu arrestato come capo dei «Mau-mau» 
La vita e l'attività politica di Kenyatta furono invece contrassegnate da una costante: la « moderazione », l'attacca
mento alle tradizioni tribali e la disponibilità al compromesso - La sua eredità: « un modello di neo-colonialismo africano » 

NAIROBI — Il presidente del Kenya, Jomo Kenyatta. 
si è spento alle U.30 di martedì nella sua residenza 
di Mombasa. In base alla costituzione, il vice presidente 
Daniel Arap Moi è diventato capo di Stato provvisorio 
I>or tre mesi. Kntro questo periodo, sarà eletto il nuovo 
presidente. 

Sarebbe stato, comunque, 
un capo. Intelligente, mente 
aperta agli .-i^Vv-rr:-.•• • -elo
quente. scrittore brillante, do
tato di un corpo robusto, da 
lottatore, abile nell'arte di na
vigare sul filo della corrente 
della storia, evitando scogli 
e secche, sarebbe emerso fra 
i coetanei della « classe d' 
età » e avrebbe primeggiato 
anche cent'anni prima, in un' 
Africa tutta nera, ancora non 
violata dall'uomo bianco. Ma 
furono gli inglesi a farne uno 
statista moderno, di livello 
e fama intemazionale; e ciò 
per tre ragioni, una delle qua
li paradossale: la prima, per-
cltè gli fornirono la lingua 
colta e i mezzi per diventare 
un intellettuale del XX se
colo; la seconda, perche" lo 
accusarono (forse davvero 
senza alcun fondamento) di 
essere l'ispiratore dei guerri
glieri t mau mali ». e. con
dannandolo a un periodo di 
detenzione (peraltro non du
ra) ne fecero un eroe agli 
ocelli del suo popolo; la terza 
perchè, infine, gli consegna
rono il paese, affinchè lo ge
stisse in modo « ragionevole », 
lungo una linea conforme agli 
interessi della vecchia e delle 
nuove metropoli neocolonia
liste. 

Non si chiamò sempre Ke-
nuotiti. Alla nascita, gli fu 
dato il nome di Kamua iva 
Sgengi, cioè piccolo Mua fi 
glio di Ngengi. La data di 
nascita è incerta. Si pensa 
che non debba essere ante
riore al 1895. e non poste
riore al 1900. Kd eccone il 
motivo: i kikuyu masclii ve
nivano circoncisi fra il 13. 
e il 18. anno di età. E il 
piccolo Mua fu circonciso nel 
1013. 

Prima dei dieci anni, fu 
un pastorello incaricato di 
condurre al pascolo il gregge 
della madre nel distretto di 
Fort Hall. Poi, rimasto or
fano. fu accolto nella scuola 
di una missione della Chiesa 
di Scozia, dove si mantenne 
lavorando come aiuto cucinie
re e come carpentiere. Bat
tezzato con il nome di Jolin-
stane, ribattezzò se stesso con 
un vezzeggiativo non scevro 
di grazia: Jomo, elle gli restò 
per sempre. Vi aggiunse (o 
altri vi aggiunsero) il nome 
coti cui in kikuyu si indica 
una cintura ricamata, che fa 
parte del costume tribale: 
kenyatta. 

Come tanti altri giovani e-
spulsi dalla terra, emigrò a 
Nairobi e vi divenne impie
gato delle poste e telegrafi: 
membro quindi non già di 
una élite (la classe dirigente 
nel Kenya coloniale era com
posta esclusivamente da blan
dii. con ai loro ordini uno 
strato africano di anziani 
t congelato > nel jKtterc dal 
divieto di praticare la ceri
monia dell'* itwika >. cioè del 
passaggio dei poteri politici 
tribali da una generazione al
l'altra). baisi di un nuovo 

ceto di t colletti bianchi » e 
piccoli commercianti, mano
vali. fattorini, domestici, che 
negli uffici del quartiere eu
ropeo. e nei bar di quello 
africano, avevano modo di 
scambiarsi idee, di confidarsi 
risentimenti per i soprusi su
biti. di accarezzare insieme 
speranze in un futuro mi
gliore. 

La prima palestra politica 
di Kenyatta fu la t Young 
Kikuyu Association >, fondata 
da Harry Thuku. Questa si 
proponeva di lottare contro il 
lavoro forzato, l'usurpazione 
delle terre da parte degli eu
ropei. l'aumento delle tasse. 
L'arresto di Thuku provocò 
la prima grande manifestazio
ne popolare del Kenya mo
derno. Ottomila africani mar
ciarono per le vie di Nai
robi, la polizia sparò: 21 morti 
t ufficiali », forse in realtà 
56. Era il 16 marzo del 1922. 

Messa fuori legge, la YKA 
rinacque nel 1924 col nome 
di x Kikuyu Central Associa
tion ». Quattro anni dopo. Ke
nyatta ne divenne segretario 
generale. 

E' stato giustamente osser
vato che tutto si può rim
proverare al futuro presidente 
del Kenya tranne che di non 
essere stato sincero nei suoi 
orientamenti politici. xMwi-
gmithania », cioè a il ricon
ciliatore ». si chiamò il gior
nale da lui diretto all'epoca: 
una « testata » prudente, mo
derata. che sottolineava l'esi
genza di unità fra tutte le tri
bù e le classi, vecchie e 
nuove, e che non concedeva 
nulla al radicalismo. 

Non ottenendo ascolto pres
so il governo locale compo
sto di coloni bianclii. Ke
nyatta decise di recarsi a 
Londra. Lo fece nel 1929, e 
vi restò fino all'anno seguen
te. tentando invano di pre
sentare petizioni alle autorità 
e scrivendo lettere al *Times>. 
Una di queste, pubblicata il 
26 marzo 1930, è un esempio 
di pragmatismo e di « sag
gezza >. Kenyatta non chie
deva la luna, bensì la resti
tuzione delle terre tolte ai 
kikuyu. il divieto di ulteriori 
usurpazioni, l'abolizione della 
tassa € sulla capanna per le 
donne, che le costringe a la
vorare fuori delle riserve o 
le spinge alla prostituzione ». 
il diritto di studiare in scuole 
€ finanziate con una parte del
le tasse da noi pagate al 
governo ». una adeguata rap
presentanza africana eletta 
nel Consiglio legislativo, ed 
infine il « permesso di mante
nere i nostri buoni usi tribali. 
che sono parecchi, ed attra
verso l'istruzione elevare la 
mentalità del popolo fino al 
volontario rifiuto di quelli cat
tivi... in modo tale che pos
siamo tutti marciare insieme 
come leali sudditi di Sua Mae
stà britannica lungo la vìa 
della prosperità dell'impero ». 

Non è colpa dell'autore di 
una lettera così significativa 

se tanti osservatori di parte 
colonialista io tinti coloniali
sta) lo hanno scambiato per 
un rivoluzionario. Ad esse, 
in sostanza, egli si è mante
nuto fedele fino alla morte. 

Vero è che Kenyatta fu 
sensibile al fascino della ri
voluzione russa e del comu
nismo. Ma quale intellettuale 
europeo o africano, america
no o asiatico, non lo fu al
meno per qualche anno, fra 
le due guerre'.' Anche l'ex pa
storello di Fort Hall (come 
Russell, come Gide) si recò 

a Mosca; e ad Amburgo e 
a Berlino partecipò ad incon
tri e a dibattiti con dirigenti 
marxisti. Nel 1931. dopo oscil
lazioni fra comunismo e pan
africanismo (un complesso 
movimento che coinvolgeva 
anche dirigenti politici e intel
lettuali afro americani), Ke
nyatta si iscrisse per qual
che tempo al PC britannico. 
Ma si trattò, come è stato 
scritto, di un breve « flirt ». 
praticamente senza conse
guenze. Tenacemente attac
cato alle tradizioni africane 

fino al punto di difendere 
la pratica della clitoridecto-
mia (la cosiddetta e circon
cisione * delle donne), Ke
nyatta poteva al massimo a-
deguarsi, per opportunità pra
tica, o per più profonda con
vinzione. alla cultura borghe
se della potenza coloniale. 
Ma più in là non poteva an
dare, v poteva solo farlo per 
sbaglio. Il distacco fu certo 
facilitato da errori e incom
prensioni da parte della Terza 
Internazionale. E la cosa finì 
lì. 

«Informatore» di fonetica africana 
L'n secondo soggiorno in

glese mise in luce le qualità 
di Kenyatta come intellettua
le. Dal 1933 al 1936 lavorò 
come « informatore » presso il 
dipartimento di fonetica afri
cana dell'Università di Lon
dra. insegnò la lingua kikuyu 
alla « School of Orientai and 
African Languages ». studiò e 
si diplomò in antropologia sot
to la guida del famoso Mali-
nouski. e scrisse un libro di 
notevole importanza scientifi
ca e di avvincente lettura 
sui costumi del suo popolo: 
« Facing Mount Kenya ». che 
è stato più volte (e ancora 
l'anno scorso) pubblicato in 
Italia con il titolo « I kikuyu ». 

oppure « La montagna dello 
splendore ». 

Tornato in patria alla fine 
della seconda guerra mon
diale, la trovò in piena ef
fervescenza politica. Le ten
sioni fra africani e coloni si 
erano aggravate, e soprattut
to si era sviluppato nei gio 
vani kikuyu che avevano com
battuto in Africa Orientale e 
in Asia, un forte spirito di 
rivolta. 

Alla testa di organizzazioni 
e partiti i cui nomi cam
biavano seguendo le vicende 
delle lotte di fazione (e delle 
repressioni poliziesche) Ke
nyatta prosegui la battaglia 
politica, culturale e religiosa 

(il movimento per le scuole 
indipendenti e il pullulare di 
sètte « neo cristiane » o « pa
gano cristiane » accompagna
rono con funzioni di primo 
piano la lenta marcia verso 
l'indipendenza). Finché scop
piò la rivolta dei imau-mau>. 

Non si è mai saputo con 
esattezza di che cosa si trat
tasse. Lo stesso nome (inven
tato dai coloni e diffuso nel 
mondo dai giornalisti) è di 
origine incerta, oscura, forse 
non africana. Cominciò con 
giuramenti di solidarietà nel
la lotta contro gli inglesi. 
Alcuni giuramenti esortavano 
alla disobbedienza civile, alla 
non violenza. Altri alla lotta 

armata. Fu un movimento 
dal basso, forse soltanto spon-
tane-', che nessun dirigente 
politico riconobbe, uè inco
raggiò, almeno ufficialmente. 
Cominciò nel 1951, durò fino 
al 1956 fece molte migliaia 
di morti (soprattutto guerri
glieri e soldati africani). 

Kenyatta sconfessò pubbli
camente gli insorti. Disse: 
« Che man mau sparisca co
me ìe radici. Non conosco i 
mau mau. Non vaglio avere 
niente a che fare con i mau-
mau ». Stranamente, né gli 
inglesi, né i guerriglieri, pre
sero tali parole alla lettera. 
I primi le considerarono bu
giarde, o ambiguamente al
lusivi' (l'accenno alle radici 
poteva essere un invito a 
darsi alla macchia); i se
condi fecero finta di non ca
pire, e si servirono del suo 
prestigio per acquistare cre
dito fra le masse; oppure 
caddero sinceramente in gros
si equivoci. Quando, il 26 lu
glio 1H52. Kenyatta presentò 
al popolo la bandiera del 
futuro Kenya indipendente. 
nera, rossa e verde, un capo 
* mau man », Karari Njama. 
interpretò i colori così: % Le 
nostre fertili terre verdi po
tevano essere liberate solo 
con il sangue rosso degli afri
cani neri. Kenyatta non po
teva dirlo apertamente, per
chè la polizia lo sfìiaca. ma 
era questo il suo pensiero*. 

Invece non lo era. ma ciò 
non gli risparmiò il processo 
e la condanna. Vien quasi da 
pensare ad una machiavelli
ca macchinazione britannica 
f« lo condanniamo, ne faccia
mo un eroe, rosi ci assicuria
mo un futuro presidente mo
derato ») tanto rapido fu il 
passaggio dalla detenzione al 
la <r leadership ». prima (1963) 
come primo ministro. Poi 
C/96*-/) come presidente. 

Da allora, fino a ieri. Ke
nyatta ha governato con ma
no pesante, reprimendo il dis
senso (basti pensare alla bru
sca esclusione dal potere del 
-t filo cinese v vice presidente 
Oginda Odinga), e facendo 
del suo paese quello che al
cuni hanno definito « lo Stato 
neo coloniale modelle* dell'A
frica ». Nessuna tentazione so
cialista. neanche e rosa >; a-
pertura al capitale straniero 
(britannico, giapponese, ame 
ricano, tedesco federale, ita
liano, olandese), creazione di 
una ricca e potente, anche 
se non numerosa, borghesia 
africana, formazione di un 
ampio strato di contadini prò 
prietari (il cui destino è però 
precario e la vita dura). 
proletarizzazione degli altri. 
Spegnendosi, la * Luce del 
Kenya *. il « Padre della Pa
tria *, lascia un paese lace
rato da rivalità tribali, da 
rancori politici e da aspre 
lotte di classe, con periferie 
cittadine gonfie di disnfi upati 
e disperati, villaggi immise
riti in cui sono rimaste quasi 
soltanto donne, vecchi e bam
bini: una potenziale bomba 
che le inevitabili lotte per 
la successione potrebbero far 
esplodere. 

Arminio Savioli 

Dopo il successo unitario nel Gers 

Mitterrand per l'unione 
della sinistra, ma 

polemizza con il PCF 
E' stata attribuita ai comunisti la sconfitta di marze 
«Humanitc»: le calunnie non possono cambiare la realtà 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I - I.a vittoria eletto
ra le della sinistra nel t ìers 
(\t-tli « I T n i t à s di l e n i lia 
spinto il priiiKi M'Hi f tdno ><• 
ciali.->td ad anticipare il p io 
prio r ientro politico Salutati 
do il socialista ( Y l l u r d , rie
letto eon un laiilt) marc ine 
al primo turno j i ra / ie alla de
cisione del PCF di non pre
sentare un proprio candidato. 
Francois Mi t te r rand Ma di
chiarato: i Credo con tutte le 
mie forze nell'unione della si
nistra. e che l'unione di tutte 
I»' forze popolari, .sia la sola 
a r m a « nostra disposizione 
per dare alla Francia un .si 
stema più giusto, J X T far la 
finita con l'iniquità del si>te 
ma politico ed economico al 
tuah- ». 

D i qui . proseguendo in (pie 
sto slancio unitario, Mitter
rand Ma condannato, per lo 
pr ima volta con grande chia 
r e z / a , la decisione che 1V \ 
presidente dei radicali di si 
nistra Hubert Fabre di accet 
tare una missione (li studio 
sui problemi della disoccupa 
zione aff idatagl i dal presideii 
te della Repubblica. » Servire 
la democrazia — ha detto 
.Mitterrand a questo promisi 
to — non significa affatto i>rt 
ta re la confusione t ra due 
progetti (KilitLi di ! ferent i . Di» 
ve vuole a r r i v a r e questo <«>n 
fu-ooni.sino. F a i n e Ma pre>o 
la .str-.ida sbagliata allorché 
Ma dato una mano al la po
litica della dc'stra col prote
sto (li combatterla -.. 

Sistemato anche F a b r e . i l 
primo segretario socialista è 
ritornato allor-.i sulle radici 
della crisi della sinistra per 
respingere l'accusa del P C F 

secondo cui nel settembre 
scorso radicali e .socialisti, 
per tacito accordo, avevano 
silurato la conferenza tripar
tita sullo asinininomento del 
programma comune. Secondo 
Mi t te r rand questo accordo 
non è mai esistito. Fabre ha 
aiuto di testa propria albi se
duta del H settembre e i 
comunisti 4 oygi riscrivono la 
storia a modo loro, come ai 
tempi di Stalin *. 

A questo punto Mi t ter rand é 
passato diret tamente sul ter 
reno della polemica più aspra 
accusando il P C F di essere 
il .solo responsabile della 
scontata della .sinistra alle 
elezioni di marzo, di avere 
tradito iili impegni presi o 
» per volontà lo l let t iva ». cioè 
di tutto il gruppo dirigente, o 
(e qui riaff ioro una delle as
surde tesi care a certe «or 
retiti della socialdemocrazia 
(Mropea » * nel quadro della 
.strategia del comunismo in 
tcrnazioualc * : il che, ni pa 
mie povere, può essere tra 
dotto con la vecchia immagi 
ne della « m-.iuo di Mo>ca ». 
Non si vede ionie una polo 
nuca di questo livello, deci
samente basso. po-.Mt vcra-

• niente contribuire all 'uni 
j ta della sinistra nel momento 
| in cu; lo stesso Fabro, pur 
| senza rinnegare la decisione 
j di » aiutare - il presidiate 
! della Repubblica. ammette 
| che la su-i missione non p> 

tra mutare lo stato d» Ile i o 
I se |>ercMé il riassorbimento 
I della disoccupazione • esige-
I rebbe misuri 1 capaci di toc 
j care l'insieme dell 'economia 
I fraui-e.se. dunque misure che 
: .sono a.ssai al di là delle mie 
I competenze ». 
i M a Mi t ter rand ila una sua 

visione part icolare, se non 
part icolarist ica, delle eos«: 
egli pensa e dice che se U 
P C F continua in questa ope
razione dostabihzzatricc della 
sinistra * esso f inirà per au-
todistruggiTsi > sicché spotta 
al partito socialista di figu
ro re e di operare come l'or
za umticatr ico di tutt i coloro 
che vogliono il cambiamento 
politico in Francia- l 'n modo 
come un altro per r ivendica 
re a sua volta un ruolo ege
monico sulla Francia di sini
stra. dottato dalla incapaci
tà di vedere diulotticnmcnt? 
il rapinino tra comunisti e >o 
cialisti . Natura lmente una |x> 
lc.'iuca t i ra l 'a l t ra . I-'» l luma-
nitè < ha immediatamente re
plicato incordando una re-
icn tc d i c l u a i i i / i o i e di F a b r o ) 
d u 1 le la lu i in ie non possono 
mutare la realta e clic il 
H .settembre Fabre e Mi t ter 
rand erano d'accordo |>er 
rompere negoziato. Cosi. 
prosegui- l'organo ilei P C F . 
(hi un abbandono al l 'a l t ro, da 
una i oiivtvgenza a l l 'a l t ra , i 
soci-iltsii non rischiano di * r i 
collegarsi eoi demoni del pas
sato », cioè dei tempi in cui 
* amministravano gli interes
si dei pnv ileitiati di questo 
r e g i m e ' ' - . Fd ceco, imman
cabile. la nevovazione degli 
anni '50. di quel centro .siili 
,s',ra che. con la partecipa 
zione della S F I O . conduoova 
atroci g i u r i e repressive in 
colonia. V. la conclusione: 
« Comunque. la campagna 
che si profila ci spinge a per
sistere nella battaglia |h>r la 
ricostruzione dell 'unioni'. E 
qiu-sta battaglia esftie pr ima 
di tutto la chiarezza ». 

Augusto Pancaldi 

Dopo l'espulsione dei diplomatici francesi da Vientiane 

Rottura di fatto dei rapporti 
diplomatici tra Laos e Francia 

PARIGI — Lespulbione dal
la capitale laotiana di Vien
tiane di tut t i i diplomatici 
francesi ha portato di fa ' to 
alla rottura dei rapporti tra 
Francia e Laos. Lo ha an
nunciato :er: 11 ministero de
gli Esteri francese con un 
breve comunicato in cu: s: 
esprime rammarico per il 
« provvedimento arbi t rano 
adottato dal governo laotia 
no ». II governo francese 
esprime Inoltre la speranza 
che in futuro i rapporti tra 
i due paesi possano di nuovo 
normalizzarsi. 

Stando ad un comunicato 
diramato :er: dall'agenzia uf 
ficaie laotiana, :1 ministero 
degli E-stcri de: Laos ha con 
segnato all 'ambasciata fran 
ce.se una nota di protesta 
«per l'attività ostile svolta 
nel Laos dai diplomatici fran 
cesi ». Nel sottolineare che 
l'attività dei diplomatici fran 
cosi ha danneggiato i rup 
porti tra i due paesi, il co 
inimicato laotiano fra il no 
me dell'allora incaricato d'af
fari francese a Vientiane. 
Christian Lambert, che ven
ne espulM) lo scorso giugno 

quale persona non grata. 
Nel comunicato non si pre 

c:.-.a la natura delle att ività 
francesi ne! Lao.s ma negli 
ambienti ufficiali parigini la 
espulsione di Lambert e del 
consigliere Michel Guetin vie 
ne attribuita alla decisione 
da p a n e della Francia di con 
cedere a.si'o ai profughi pò 
litici laotiani. 

Nel comunicato francese 
non si la alcun accenno ad 
una eventuale richiesta d: 
chiusura dell 'ambasciata lao 
n a n a a Parigi 

Si celebra oggi in tutto il paese 

La Festa nazionale di Romania 
ROMA - Oggi. 23 agosto, la 
Repubblica soc:a!:sta di Ro
mania celebra la sua Festa 
nazionale, con solenni mani 
festazioni. Il 23 agosto, infatti. 
è l'anniversario della insur
rezione d: Bucarest e della 
liberazione della Romania dal 
giogo naz: fascista; con quel
la da ta ha avuto inizio 11 
procedo di trasformazione 

politica, economica <? sociale 
della soce tà romena m d: 
rezione del socialismo. 

La ricorrenza del i l ago 
sto e .stata ricordata anche 
a Roma, a cura dell'Accade 
d,A naz.onaìe d: Roman.a con 
una manifestazione culturale 
organizzata nel suo; locali d: 
Valle G:u',:a L'<imbd.-< ia'ore 
romeno a Roma. Ion Marg.-

neami. ha Illustrato la poi: 
tica del suo Paese ed : risili 
tat: ottenti nei 34 anni dalla 
lil»oraz:ono ad oggi; un grup 
pò folklor'.stlco romeno ha 
poi presentato uno .spettaco
lo di cant : e danze popolari. 
E' stata anche organ.zzata 
una mastra di pittura con 
teni|>oranea nella ìralleria del 
l'Accademia. 

I 
di 
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YEMEN 
ALLA SCOPERTA 
D E L L O Y E M E N 
Itinerario: Roms • Stna'a • T«iz 

Mckha - Qstsba • Zeb'd -
Ven»i!» - Sina» • Rema 

Trasporte: aereo di linea 
Ovrala: 11 QÌorrl 
Partenia: 5 «tr«mbra 
300TA DI PARTECIPAZIONE 

Lira 850.000 

FRANCIA 
A PARIGI 
PER IL FESTIVAL 
DE L'HUMAN ITE' 

Trasporto: treno 

Duratai 5 giorni 

Partenza: 7 tettembra 

QUOTA Di PARTEClPAZlCVE 

Lira 240.000 

INDIA 
INDIA CLASSICA 
DEL NORD 
M.ierario: Milarva/Rorra - De

lhi - Agra • Ja?pur • uda :pjr 
Bombay • Rema/Milano 

Trasporta; eerei linea + pullman 
Durata: 9 giorni 
Partenza: 27/12 
QUOTA INOiCATiVA 

Lira 700.000 

CUBA 
CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 
Itinerario: Milano - Fraga - A^ara 

Santa Clara - Camaguey - San
tiago de Cuba - Gjarda'avaca 
Ca'nag'jey * Cenf^egci - Avara 
Praga • Milaro 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 19 gio'nl 
Partenza: 23 dicembre 
O-CTA 01 PASTEDPAJ-OV! 

Lire 960.000 

VIAGGI SPECIALI 
SETTEMBRE-OTTOBRE 1978 
Partenze: 15-29 settembre; 6-

13-20 e 27 ottobre 197B 
Trasporto: aerei di lirea 
Dorata: 10 g'orn! con visita 

de'l'itola dei Carabi, titts-
maziore In a'be'ghi di pri-
r-a categoria con trattamen
to di penso-ie ccmp>ta 

P3£^0 SECALE (: . ;» cc-s ' ) 
Lìr« 690.000 

ALGERIA 
L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 
Itinerario: Vi'aro Roma - LsgHc-

uat - Ghardaia - Qjarg^a - ToL-g-
geurt - El O.ed - Bi^re - BOJ 
Saada - A'gerl . Rsma'Mi'a^o 

Trasporto: voli li-ea •*• pj'!-nsT 
Durata: 10 g'srnl 
Partente: 23/10 - 27/12 
QUOTA CI P*s:TEC =*Z C-\E 

Lire 5 1 0 . 0 0 0 / 5 2 0 . 0 0 0 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 
Itinerario: .'.'.'aro cc-^s - A l ; - ' : 

Tamì-'asset - *is»»-£-n - '-e-
f:'< - Ide'fi - Tsz 'o . ' - Ta'- e-
fet . Te*uc.3:;v: - T*'-,?.--a5-
«st . A'5--i - co«~s V ' » - ; 

Trasporto: voi di I - *a 
Durata: 3 glcrrl 
Partenza: 27/12 
(XCT* TI ?*ST-C 'i2 Z'.= 

Lire 700.000 

JUGOSLAVIA 

N 3. - Le q.ote eemp-erec-s 
il peTo:tarr.e-:o a 7 e t r i cri 
ccn-p>:e - I t^rri varilo da sa
bato a sibato, prc^-gib li per 
se:v»-i-a 

SOGGIORNI 
A V E R U D A (Pota) 

Bungalow tipo Compiei 

BASSA STAGIONE 

Lire 42.000 
MEDIA STAGIONE 

Lire 53.000 
ALTA STAGIOViE 

Lire 70.000 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 
Bungalow Javor 

BASSA STAGIONE 

Lire 46.000 
/.'EDIA 5TAGIC.E 

Lire 68.000 
ALTA STAGIONE 

Lire 95.000 

s-4's>r<w n^M«€ 

AFRICA 
GUINEA BISSAU 
Itinerario: w;'a-o - G 'e^ra • 

Dakar . B m u . Da<ar - Gi* 
rt/r» . tf\'fo 

Trasporto: voli di lirea 

Durata: 13 g'0"-i 

Partenze: 18 o a ' - t o 1979 e 
15 ma-zo 1979 

OXTA D: PASTEC'PA: :V.E 

L. 698.000 

So-.o pre.'i 'e ajc^ri'; ' .! a- f.'o-
rei. loca' :A s:or'rame<-.'e in -
posante, primo v.liajg o c i -
3_iVe!3 da! g.eTig' t-i djra-v-
?e I» lotta di tifceraz:c-e; Ba-
f«'». t ::è ra' i 'e fi. An-Vear 
Cat-V; isc'a di E.baq^e r»'-
l'Arcpe'ago delle Bjagos. Sr>et-
: • : ; i foitio'iit ci *d j -eo'tr l 
I D : I O - C j ' t - ' a ' i . 

VIETNAM 

« tei 
" j M r » . . ^ " " ^ ' 

FESTA 
DELLA RIVOLUZIONE 
Itinerario: M a-0 • Eer..-o - ha-

ro, . Citta Ha CH V ' h . V c ' j 
T a j - O J Ì K"C-, - Da Na-g 
H.è - Ha-«i - Berll-o - .V a-o 

Trasporto: vc l̂ C: lirea 
Durata: 20 g crr.i 
Partenza: 15 8 
CJ.C-A 0! PAS'tC =AZ.C.\E 

Lire 1.600.000 

CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 
Itinerario: Milano - Ber. r& . Ha

noi . Città Ho Chi Mirh . V t ' g 
Tau - Hanoi - Ha'prc-ig - Do 
Soo - Ha Lo-g . Ha-ol • Ber-
lirio • W.i'ano 

Trasporto: voli d lirea 
Durata: 20 giorni 
Partenza: 22/12 
QUOTA DI PARTECPAZ OSE 

Lire 1.720.000 

URSS 
7 NOVEMBRE 
A MOSCA 
Itinerario: V a'3 . V C I C J - Vi-

le-3 
Durata: 5 ; c—I 
Trasporto: va'i tcec'a i Ae-c ret 
Partenza: 4 11 
O.G7A 0: P - H ' É ; 'f-2 2*.c 

Lire 290.000 

CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 
Itinerario: /•' 'a-c - Le- -ytsz 

tfcici - v :»-o 

Durata: 8 g e - ! 

Trasporto: vt'-ì ci; I"'ea 

Partenza: 25/12 
GUC-A c PH:-£ **z ::*.5 

Lire 440.000 

CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 
Itinerario: M'a^o . Vcsra - Si-

markenda - B'-V^S'a » L'-je-cH 
Mosca - Wi'a1*-» 

Trasporto: vc'l di I'nea 

Durata: 10 g-orr.i 

Partenza: 29'12 

OUOTA 01 PA97TOPAZ Cf.t 

Lire 590000 

l ' n ita vacanze 

Bj per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 

Unità 
vacanze 
Milano . Viale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57/643.81.40 

Ortaninaziono tentici ITALTIRIST 

1 * 
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